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PROCESSO CIVILE

Ingegneri,
e 9e la guida
al uuovo t

DI GIOVANNI GALLI

Il processo civile giudizia-
rio diventa telematico e
cambia la vita non solo agli
avvocati ma anche agli in-
gegneri nelle vesti di con-
sulenti tecnici d'ufficio
(Ctu). Per questo motivo
il Consiglio nazionale degli
ingegneri (Cni) ha emanato
una circolare per illustrare
tutte le novità: dalla posta
elettronica certificata alla
firma digitale, dalla regi-
strazione della Pec al Re-
GIndE , (Registro Generale
degli Indirizzi Elettronici,
gestito dal Ministero della
giustizia per l'invio delle
comunicazioni in forma-
to digitale ), all'accesso ai
servizi di cancelleria, dalla
gestione dei fascicoli alla
trasmissione di atti e docu-
menti. Strumenti telematici
e informatici accanto a nuo-
ve modalità di lavoro sono,
quindi, alla base di questa
«rivoluzione informatica»
che, dallo scorso 30 giu-
gno, impone l'obbligo d'uso
di questo tipo di processo
anche per i Ctu. Da qui
muove, dunque, l'impegno
del Cni nel sensibilizzare e
informare tutti gli iscritti
in merito agli adempimenti
da attuare.
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Il ddl concorrenza, in cdrn entro fanno. Pero-líavvocati ok a soci eli capitali non professionisti

Stragiudiziale non solo ai leali
Anche altri professionisti potranno esercitare l' assistenza

DI CINZIA DE STEFANIS

I
ntroduzione della possi-
bilità da parte degli av-
vocati di poter costituire
società multidisciplinari

e di far partecipare anche i
soci di capitali non profes-
sionisti. Sopprimendo così le
disposizioni attuali che limi-
tano la partecipazione degli
avvocati alle stesse società
multidisciplinari (articolo 10
della legge n. 283/2011). Eli-
minazione della previsione

per cui l'attività
di consulenza
legale e di as-
sistenza stra-
giudiziale,
ove connessa
all'attività
giurisdiziona-

le, sia di com-
petenza dei
soli avvocati
(articolo 2, 6
comma, del-
la legge n.
247/2012).
Tali attività
potranno
essere svol-
te anche
da altri
profes-
sionisti,
come
p e -
raltro

Società

--------------------
Consulenza

legale

Associazioni
m! eltidisciplinari

Domicilio
professionale

attualmente accade per
esempio, in materia conta-
bile, tributaria e ammini-
strativa. Soppressione delle
limitazioni territoriali legale
al domicilio del professioni-
sta nel caso di costituzione
di associazioni professionali
in quanto limita lo sviluppo
delle associazioni multidisci-
plinari tra professionisti che
esercitano la propria attività
in ambiti territoriali diver-
si. Abrogazione del divieto
dell'avvocato di aderire a più
associazioni in quanto costi-
tuisce una restrizione alla
libera iniziativa economica.
Eliminazione dell'obbligo da
parte dell'avvocato di fornire
il preventivo solo «a richiesta
del cliente». Rimozione del
divieto di pattuire compensi
pro quota lite ed eliminazio-
ne di ogni ruolo degli ordini
circondariali nella determi-
nazione del compenso nel-
le controversie tra cliente
e avvocato. Queste alcune
delle importanti novità sul
fronte della riforma dell'or-
dinamento forense (legge

n. 247/2012) contenute nel
disegno di legge sulla con-
correnza del ministero dello
sviluppo economico che l'ese-
cutivo punta a varare prima
della pausa natalizia e di cui
Italia Oggi aveva anticipato
già parte dei contenuti l'11
ottobre scorso. Il ddl com-
posto da dodici disposizio-
ni normative sarà diviso in
distinte sezioni. Ciascuna
sezione conterrà le norme
di immediata applicazione,
una o più deleghe al governo
per l'emanazione di decreti
legislativi, l'autorizzazione
all'adozione di regolamenti,
decreti ministeriali e altri
atti e le disposizioni recanti
i princìpi fondamentali nel
rispetto dei quali le regioni
e le province autonome eser-
citano le proprie competenze
normative, quando vengano
in rilievo profili attinenti alla
tutela della concorrenza e
infine le norme integrative
o correttive di disposizioni
contenute in precedenti leggi
per il mercato e la concorren-
za, con esplicita indicazione
delle norme da modificare o
abrogare.

NOTAI. Modifica della di-
sciplina della professione
notarile contenuta nella leg-
ge n. 89/1913. In particolare
dell'articolo 147 della legge
n. 89/1913 che qualifica come
«illecita concorrenza» tra i
notai perseguibile con san-

zione disciplinare, la possi-
bilità di effettuare «riduzioni
di onorari, diritti e compen-
si», di servirsi dell'opera di
procacciatori di clienti. Si
tratta, si legge nella relazio-
ne al disegno di legge della
concorrenza, di una previ-
sione che mantiene ingiusti-
ficate forme di controllo, da
parte dell'ordine, sulla liber-
tà dei professionisti di orga-
nizzare la propria attività,
con esplicito riferimento alla
determinazione dei compensi
per le attività professionali,
ciò a fronte della liberalizza-
zione intervenuta a partire
dal decreto legge n. 223/206
convertito nella legge 4 ago-
sto 2006 n. 248 e da ultimo
ribadita dal dl n. 1/2012.

SANITÀ. Aumento della pos-
sibilità di scelta dei pazienti
in termini di luogo di cura e
medico, contestualmente alla
trasparenza sull'affidabilità
delle strutture sanitarie. An-
che il settore delle farmacie,
sarà oggetto di provvedimen-
ti al fine di incrementare il
livello di concorrenza.

COMUNICAZIONI. Per lo svi-

luppo di reti di nuova gene-
razione e dei servizi digitali,
verranno prefissati specifici
traguardi intermedi, secondo
quanto previsto dall'agenda
digitale. Verranno previste
misure volte a garantire
l'utilizzo efficiente dello spet-
tro radioelettrico.

© Riproduzione riservata

Possibilità da parte degli avvocati di costituire società
multidisciplinari con la presenza di soci di capitali non
professionisti.

cal legAe e
aperta anc ie ad altri professionisti. E non riservata ai
soli avvocati

Abrogazione del divieto da parte dell'avvocati di partecipare
a più associazioni.
Soppressione della norma che fissa il dor nicllio profe ssio nal_. ,
dell'avvocato presso la sede dell'associazione.

Professionisti Pagina 2



Per le professioni non regolamentate

La libera scelta
del bollino Uni
DI MARCO OrrAVIANO

La certificazione di
conformità del sin-
golo professionista
non appartenente ad

un albo o ad un collegio alla
norma Uni costituisce una
libera scelta del professioni-
sta. Resta libera la facoltà,
da parte di una associazione
professionale, di richiedere
quale requisito aggiuntivo per
i propri iscritti la certificazio-
ne ad una norma tecnica Uni,
ove esistente. Essa potrebbe
anche essere utilizzata quale
marchio/attestato di qualità
dei servizi (art. 4, comma 1,
secondo periodo, stante il col-
legamento con l'art. 81 del de-
creto legislativo n. 59/2010),
che fa espresso riferimento
al sistema di accreditamento
di cui al regolamento europeo
n. 765/2008. Questa una del-
le risposte fornite dal Mise
in materia di professioni non
organizzate in ordini o collegi.
Le norme tecniche elaborate
dall'Uni non sono obbligato-
rie. Ma costituiscono solo dei
principi e criteri generali che
disciplinano l'esercizio auto-
regolamentato della singola
attività professionale e ne as-
sicurano la qualificazione. Sia
i rappresentanti delle parti
interessate, sia i singoli citta-

dini possono partecipare alla
redazione delle norme Uni
nella fase dell'inchiesta pub-
blica finale, esprimendosi sul
progetto di norma preparato
dal gruppo di lavoro dell'Uni.
In più i rappresentanti del-
le parti interessate possono
prendere contatto con l'Uni
sia per promuovere la reda-
zione di una nuova norma, sia
per chiedere di essere inseriti
nel gruppo di lavoro delegato
alla redazione, e nella fase di
«inchiesta pubblica prelimi-
nare». Le associazioni devo-
no avere natura privatistica,
essere fondate su base volon-
taria, senza alcun vincolo di
rappresentanza esclusiva,
con il fine di valorizzare le
competenze degli associati
e garantire il rispetto delle
regole deontologiche, age-
volando la scelta e la tutela
degli utenti nel rispetto delle
regole sulla concorrenza. Gli
statuti e le clausole associa-
tive delle associazioni pro-
fessionali devono garantire
la trasparenza delle attività
e degli assetti associativi, la
dialettica democratica tra gli
associati, l'osservanza dei prin-
cipi deontologici, nonché una
struttura organizzativa e tec-
nico-scientifica adeguata all'ef-
fettivo raggiungimento delle
finalità dell'associazione.
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Il commissario Nardi apre le buste di Cevital e Jindal: domani la relazione al Mise e la decisione, poi la firma dei contratti

Piombino , corsa a due per l'ex Lucchini
Sindaco e sindacati: algerini favoriti - Gozzi (Federacciai): fiduciosi di avere un'area per il preridotto

Matteo Meneghello

L'algerina Cevital e l'india-
na Jindal south west conferma-
no il loro interesse per gli asset
toscani dellaLucchini. Ieri mat-
tina il commissario straordina-
rio Piero Nardi ha ritirato le
due buste contenenti le offerte
definitive. Giunta al termine
questa ultima fase di rilancio -
necessaria, ha specificato ieri il
commissario, «a verificare la
presenza di eventuali altri inte-
ressi per lo stabilimento» - è ar-
rivato il momento delle scelte.
In quest'ottica, il commissario
ha inoltre specificato, sempre
ieri, che «per quanto riguarda
la manifestazione di interesse
inviata daFederacciai per larea-
lizzazione di un impianto di Dri
(preridotto, ndr) da 2,5 milioni
di tonnellate» ha deciso «in coe-
renza con quanto previsto dal
disciplinare di vendita» di tra-
smettere la proposta ai due sog-
getti interessati all'acquisto de-
gli asset, vale a dire Jindal e Ce-
vital. Il presidente di Federac-
ciai, Antonio Gozzi si è detto fi-
ducioso di potere raggiungere

un accordo su questo progetto,
con il ministero dello Sviluppo
e con l'autorità dell'accordo di
programma. «Non sarà difficile
per il governo, in sede di asse-
gnazione, destinare un'area per
la nostra iniziativa- ha detto ie-
ri -. Il nostro progetto crea po-
sti di lavoro, ci sono tutte le pos-
sibilità di ritagliare uno spazio
oggi inutilizzato: serve un'area
non enorme, vicina allabanchi-
na portuale nella zona dei vec-
chi parchi minerali, oggi inuti-
lizzata poichè l'altoforno è or-
mai spento. Confidiamo in un
esito positivo».

Tutta l'attenzione è rivolta
ora al Comitato di sorveglian-
za, nominato dal Mise, che do-
mani ascolterà la relazione di
Nardi e deciderà, con tutta pro-
babilità, di procedere con la ces-
sione degli asset. Dallaprocedu-
ra non trapelano dettagli sulle
offerte. Secondo l'opinione del-
la maggior parte degli addetti ai
lavori gli indiani non avrebbero
ritoccato la proposta, e questo
sembrerebbe spianare la strada
agli algerini che hanno invece
fornito ulteriori elementi di de-
lucidazione relativi al piano in-
dustriale e agli strumenti finan-
ziari a sostegno del loro docu-
mento. «Non sembra che ci sia-
no grosse novità rispetto alle

proposte iniziali - ha detto ieri
il sindaco di Piombino Massi-
mo Giuliani -, e questo, quindi,
potrebbe favorire Cevital perla
maggiore solidità della propo-
sta in termini di sviluppo indu-
striale anche diversificato».
Dello stesso tono i commenti
dei sindacati. «A quanto ci risul-
ta - ha spiegato Fausto Fagioli,
segretario della Firn di Piombi-
no -, è in vantaggio Cevital

ILCONFRONTO
Peri nordafricani gioca
la tutela dell'occupazione
Gli indiani contano
sulla caratura del gruppo
e sul know how di settore

sull'offerta di Jindal, anche se la
risposta finale la sapremo dal
commissario e dal Governo».

Per Vincenzo Renda, segreta-
rio della Uilm di Livorno «se
l'offerta di Jindal fosse rimasta
quella originaria è superfluo di-
re che l'offerta di Cevital è mi-
gliore». Stessa interpretazione
per Luciano Gabrielli, segreta-
rio della Fiom di Livorno. «Se
non ci sono grossi rilanci da par-
te di Jindal Cevital è favorita -
ha detto -. Ci aspettiamo che le

offerte vengano visionate in
maniera corretta, senza interfe-
renze». Il sindacalista confida
nel fatto che «sia il commissa-
rio Nardi sia il viceministro
Claudio De Vincenti dimostri-
no correttezza, come del resto
hanno sampre fatto».

L'ultima parola spetta però al
corni issario. Il ventilato vantag-
gio di Cevital sugli indiani è dato
dalla consistenza stessa della pro-
posta algerina, che, a differenza di
quella dijsw, prevede un esplicito
mantenimento dell'area a caldo, e
quindi maggiori opportunità occu-
pazionali (rafforzate anche da un
progetto perun hub agroalimenta-
re e logistico a Piombino). A favo-
re di Jindal (che intende rilevare
solo i tre laminatoi dando lavoro a
circa 75o addetti) resta però la ca-
ratura internazionale e la solidità
strutturale del gruppo (i nordafri-
cani sono privi di un background
siderurgico, almeno ragionando
in un orizzonte temporale recen-
te). Donianipotrebbe già mettersi
velocemente in moto l'iter per la
cessione definitiva: in caso dipare-
re positivo del Comitato, ripasse-
rà ad un decreto del Mise e alla si-
gla dell'accordo preliminare (una
pre-sigla è già stata firmata da en-
trambe le partiin sede di presenta-
zione delle offerte vincolanti).

© RIPRO O OZIO NERI S,RVATA
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I giganti dell'acciaio

CLASSIFICA DEI PRINCIPALI PRODUTTORI GLOBALI DI ACCIAIO
Produzione di acciaio grezzo in milioni di tonnellate ; dati 2013

Ancelor Nippon Steel Hebei Steel Baosteel Wuhan Steel Jindal Steel ILVA
Mittal & Sumitomo Group Group Group

Metal

IL CONFRONTO SUI CONTI
MOL/Fatturato netto - Dati in percentuale

2005 2010 2013

ILVA Ancelor Severstal Thyssenkrupp AG Nippon Steel US Steel
(dati civilistici) Mittal

14,5 2 ,5 ® 17,3 10 ,9 7,9 26,3 23,8 15,3 7,7 7,2 3,0

---- ------------------- -------------------------------------------------- ------------------------- ------------------------- -------------------------

Fonte: World Steel association; elaborazioni Sole 24 Ore su bilanci delle società
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umbro.Il polo Riunione a oltranza nel tentativo di trovare una mediazione

Tavolo fiume per la Ast di Terni

Una riunione fiume, costel-
lata di rinvii, riunioni tecniche,
approfondimenti, sospensioni.
Ieri è stata un'altra giornata di
trattative serrate per il futuro del-
la Acciai speciali Terni. Il tavolo,
iniziato alle io della mattina di
martedì, è stato sospeso nella
notte ed è ripreso ieri mattina. So-
lo in tarda serata, dopo una verifi-
ca congiunta con il ministro del-
lo Sviluppo Federica Guidi e l'ad
Lucia Morselli, è stato possibile
fissare qualche punto fermo, nel
tentativo di trovare una firma
all'intesa nella notte.

La discussione sul piano indu-
striale sembra ormai incanalata
verso un percorso in larga parte
condiviso. Le linee fondamenta-
li, già emerse nel corso della pri-
ma giornata di trattativa no stop,
riguardano la soglia di un milio-
ne di tonnellate di produzione,
la profonditàà di 4 anni del pia-
no, le garanzie sugli investimen-
ti, comprensivi del trasferimen-
to dellalinea a freddo da Torino.
Nel corso dellatrattativa è emer-
sa anche la disponibilità
dell'azienda (di proprietà del
gruppo tedesco ThyssenKrupp)
di allargare la strategia commer-
ciale di Ast anche all'Europa me-

Ampia condivisione
del piano industriale
presentato da ThyssenKrupp,
maggiori criticità
sul contratto integrativo

ridionale. Qualche passo in avan-
ti, ma ancora non definitivo, è
stato fatto infine sulle decisioni
relative al mantenimento in eser-
cizio del secondo forno, che
l'azienda intende condizionare
ad una verifica di mercato al ter-
mine del piano.

Le maggiori criticità sono
emerse in relazione alla discus-
sione sulla contrattazione azien-
dale (la difficoltà sta nel bilancia-
mento tra le esigenze di rispar-
mio avanzate dall'azienda e le ri-
chieste sindacali di tutele e garan-
zie su istituti come le maggiora-

zioni notturne e domenicali), ve-
ro punto focale della discussione
nella giornata di ieri. Ma il rischio
di una rottura, durante la giorna-
ta, è arrivato anche dalla richiesta
aziendale di potere definire esu-
beri strutturali, oltre alla mobili-
tà volontaria incentivata (125 gli
esuberi attuali secondo gli ultimi
conteggi: l'azienda punterebbe a
chiudere questa partita entro Na-
tale). «Per quanto riguardale no-
stre proposte sull'integrativo, se-
condo l'azienda siamo distanti -
ha spiegato ieri, in una pausa del-
latrattativa, la segretaria genera-
le di Ugl metalmeccanici Mara
Antonietta Vicaro -, mentre sul
piano industriale ci sono delle
convergenze. I problemi - ha sin-
tetizzato - sono dunque sui salari

e sulla gestione di eventuali esu-
beri». Rosario Rappa, segretario
della Fiom, ha parlato esplicita-
mente, nel tardo pomeriggio, di
«stallo. La Fiom - ha detto - non
firmeràmai dei licenziamenti: un
conto è la mobilità su base volon-
taria, un altro i licenziamenti». In
serata, prima delvertice conil mi-
nistro Guidi, si è registrata una
piccola schiarita sul fronte degli
integrativi, con proposte miglio-
rative dell'azienda, scongiuran-
do il rischio di una rottura defini-
tiva. Irappresentanti dellaFim Ci-
sl al tavolo, twittando dalla sede
del Mise, hanno parlato espressa-
mente di «piccoli ma significativi
passi in avanti».

M. Me.
RIPRODUZIONE RISE RJATA
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Taranto.Il caso Per bloccare il dissequestro di 1,2 miliardi disposto dal gip Fabrizio D'Arcangelo

uva, Adriano Riva ricorre in Cassazione

Domenico Palmiotti
TARANTO

Approda in Corte di Cassa-
zione la battaglia legale di
Adriano Riva per impedire
che il miliardo e 200 milioni se-
questrato dalla Procura di Mi-
lano a maggio 2013 a lui e al fra-
tello Emilio vada al capitale
dell'Ilva. Morto Emilio Riva ad
aprile scorso e avendo la fami-
glia rinunciato alla sua eredità
ma non all'Ilva, tanto che il Tri-
bunale di Varese ha nominato
un curatore, ora è Adriano ad
opporsi al "prelievo". Il miliar-
do e 200 milioni finito sotto
chiave per presunti reati fisca-
li e valutari appartiene infatti
ad entrambi ed è collocato in
una serie di trust esteri. A fine
ottobre il gip di Milano, Fabri-
zio D'Arcangelo, accogliendo

l'istanza dell'Ilva e applicando
la legge, ha disposto che le ri-
sorse vadano all'azienda come
aumento di capitale o in conto
futuro aumento di capitale. Ha
inoltre stabilito che le nuove
azioni siano intestate al Fondo
unico Giustizia e che il seque-
stro si trasferisca dalle somme
e dai beni alle azioni.

Norma incostituzionale,
l'ha definitala difesa di Adria-
no Riva affidata allo studio le-
gale Bana di Milano. Ma il gip
ha respinto la tesi affermando
che «nel conflitto tra i diritti
proprietari dei soggetti attinti
da trasferimento coattivo e
gli interessi costituzionalmen-
te rilevanti al diritto all'am-
biente salubre, al lavoro e alla
salute», i primi fanno un pas-
so indietro rispetto ai secon-
di. Non ha destato sorpresa il
fatto che Adriano Riva sia ri-
corso in Cassazione. Era
nell'aria che la famiglia si op-
ponesse ad una norma che ha

duramente contestato sin dal-
la prima formulazione.

L'appello in Cassazione ov-
viamente non pregiudica il fat-
to che l'Ilva metta mano sul mi-
liardo e 200 milioni. Bisognerà
infatti vedere cosa deciderà la
Suprema Corte. Semmai com-
plica un percorso che, già do-
po il verdetto del gip, certo
non era in discesa perchè non
esistono precedenti in materia
e la modalità tecnica del trasfe-
rimento è tutta da costruire.
Eppoi, l'uscita dal tunnel
dell'Ilva più che dipendere dal-
lo sblocco delle risorse seque-
strate, adesso dipende soprat-
tutto dall'arrivo delle offerte

BATTAGLIA GIUDIZIARIA
Le risorse dovrebbero
essere destinate all'aumento
di capitale della società
Ma perla famiglia la norma
è incostituzionale

dei potenziali compratori. Da
questo punto di vista prose-
guono i contatti tra il commis-
sario Piero Gnudi e la cordata
Arcelor Mittal-Marcegaglia
che dovrebbero spianare la
strada alla presentazione, a
breve, di una proposta da par-
te di quest'ultima. E da fonti vi-
cine al dossier si apprende che
anche Giovanni Arvedi è al la-
voro per mettere a punto la
sua offerta, probabilmente in-
sieme a Cassa Depositi e Presti-
ti e senza altri partner indu-
striali o finanziari. Prima arri-
veranno le offerte, prima si ca-
pirà se e quando le banche ero-
gheranno all'Ilva la seconda
rata del prestito ponte (125 mi-
lioni) con la quale il commissa-
rio a dicembre potrà pagare
stipendi, tredicesime, premi
di risultato e anche l'indotto
di Taranto che, con i nuovi la-
vori fatti, è tornato in credito
verso il siderurgico.

0 RIP RODUZiO NE RISERVATA
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il dati i ï i L

Qualcosa non funziona
nella ripresa americana
di Adriana Castagnoli

economia Usa cresce ma l'ameri-
cano medio non si sente più otti-
mista e ne ha motivo. I dati del

. _ Bureau ofEconomicAnalysisevi-
denziano aspetti contradditori. Per quan-
to il Pil sia aumentato oltre le aspettative
nel III trimestre (+3,5%), il rallentamento
rispetto al periodo precedente (+4,6%) ri-
vela un sottofondo meno brillante. Spesa
pubblica federale e quella della difesa, con
la riduzione dell'import, compensano la
debolezza degli altri indicatori. Restano
da sciogliere i nodi del deficit federale.
Tuttavia le spese militari, balzate del 16-%,
sono ritenute volatili. La criticità della si-
tuazione dipende dalle profonde trasfor-
mazioni strutturali nella difesa, con la ces-
sione ai privati di importanti attività che
rischiano di indebolire la tradizionale su-
premazia tecnologica militare. Oggi il
«complesso militare industriale», evoca-
to negli anni 5o dal presidente Dwight Ei-
senhower, è ridotto a poche imprese. Nel
2012, più di 113 di ciò che il Pentagono spen-
deva in approvvigionamenti e servizi è an-
dato a società non tradizionali dell'indu-
stria della difesa come Apple e Dell. Con la
proprietà si sposta nelle mani dei giganti
della tecnologia anche una quota di pote-
re: Google, nel 2013, ha acquistato Boston
Dynamics che sino ad allora aveva assicu-
rato al Pentagono la frontiera tecnologica
nella produzione di robot. Se Google non
intende più procedere con la ricerca mili-
tare, la Difesa americana potrebbe perde-
re il primato nella robotica.

La riduzione dell'import è un segnale in-
coraggiante per la produzione interna. La
creazione di posti di lavoro nel privato è
stata straordinaria. Il punto è che laprodut-
tività media per lavoratore si è ridotta dal
2007 e in un anno è cresciuta appena dello
o,9%. E ciò malgrado le ore lavorate siano
aumentate in modo impressionante sia
per l'espansione dell'occupazione (oltre
1,4milioni di posti di lavoro negli ultimi sei

mesi) sia per l'allungamento della settima-
na lavorativa (ai livelli di 6o anni fa).

Così, con la disoccupazione al 5,8%, un
traguardo invidiabile per gli europei, i sala-
ri ristagnano e la partecipazione alla forza
lavoro si è ridotta al livello del 1978. Que-
stafiacchezza può dipendere daltipo di oc-
cupazione in crescita: con contratti a ter-
mine,nei settori dei servizi alla salute e del-
la ristorazione. Manifattura e costruzioni
sono cresciute poco, anche se lo shale gas
sembra aver invertito il processo di decli-
no industriale. t pur vero che gli importan-
ti progressi nell'innovazione richiedono
tempo per sviluppare benefici. Mavi sono
imprese che sono scoraggiate dall'investi-
re in Information Technology. Perché an-
che negli Usa la polarizzazione politica su
questioni cruciali per il lavoro, come la leg-
ge sull'immigrazione, nonché le elevate
tasse sui redditi d'impresa (39,1%, almeno
sulla carta) hanno finito per rallentare l'in-
dustria. Come ha sottolineato Janet Yel-
len, preoccupa la contrazione nel numero
di nuove imprese, tradizionale segno divi-
talità. Né si vede un significativo slancio
nella ripresa dei consumi. Pertanto, alle
elezioni del4 novembre, gli americani han-
no bocciato innanzitutto la politica econo-
mica del presidente Obama. E per questo i
repubblicani hanno promesso di assicura-
re il loro appoggio a una rapida conclusio-
ne della Trans-Pacific Partnersh ip.

Si prevede che la Federal Reserve au-
menterà itassi di interesse nella prima me-
tà del 2015. Ciò stimolerà la domanda per
azioni, bond e nel settore immobiliare ma
non si tradurrà in migliori condizioni divi-
ta per molti americani. Anzi, tenderà ad
acuire i già alti livelli di ineguaglianza per-
ché la proprietà degli asset è concentrata
nelle mani dei più ricchi, e premieràlo stra-
potere della finanza. Malo scenario globa-
le è molto più complesso, e gli Usa rischia-
no di soffrire anche la recessione dei part-
ner commerciali come l'Europa che resta
tuttora senza leadership né visione.

C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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vai

Il neolaureato
che dirigerà
la guerra
alle buche

Si chiama Tommaso
Giacchetti, 25 anni, laureato a
Roma Tre, in ingegneria delle
infrastrutture viarie e dei
trasporti. Il giovane, sportivo
che ama mare e montagna, era
stato chiamato in causa
dall'assessore ai Lavori
pubblici Paolo Masini che,
l'altra sera, non era stato
troppo tenero nei confronti
dei suoi dirigenti. «Il nuovo
bando per la manutenzione
stradale lo sta scrivendo un
ragazzo neolaureato, abbiamo
un problema anche con i
nostri dirigenti che innovano
poco e fanno i bandi copia
incolla», aveva detto nel corso
di un dibattito tra esponenti
della giunta e blogger di Roma
Capitale. Il Campidoglio aveva
poi precisato che «Giacchetti
lavorava già all'interno del
dipartimento come stagista in
collaborazione con i dirigenti
degli uffici». Giacchetti ha
comunque il compito di
«svecchiare» in qualche modo
le procedure. Il giovane si
occuperà di affiancare gli
uffici capitolini del
dipartimento Lavori Pubblici
nell'elaborare soluzioni
innovative per il monitoraggio
delle pavimentazioni stradali.
Giacchetti è esperto del Pms,
un sistema che consente di
ridurre i costi di tre volte in
caso di riparazioni nella fase
iniziale del degrado stradale.
Ma Roma è allo stadio finale.

M. R. S.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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CASSA FORENSE

Avvocati,
píU' tempo
per
Regolarizzazioni contributi-
ve agevolate per gli iscritti
a Cassa forense. Il Comita-
to dei delegati ha approvato
una delibera (ora al vaglio
dei ministeri vigilanti per il
via libera definitivo) che in-
troduce la possibilità di usu-
fruire delle modalità rateali
in caso di «regolarizzazione
spontanea» o «accertamento
per adesione», istituti, que-
sti, già previsti dal vigente
regolamento delle sanzioni
(artt. 13 e 14 ). Approvato il
provvedimento , il mancato
pagamento dei contributi,
seguito da domanda di re-
golarizzazione spontanea,
comporterà la possibilità
di rateizzare fino a tre anni
il debito contributivo, con
oneri aggiuntivi ridotti. La
soglia minima dei contributi
rateizzabili sarà, inoltre, ab-
bassata a mille euro con fa-
coltà, da parte del Consiglio
di Amministrazione della
Cassa , di consentire ratea-
zioni più ampie (fino a cin-
que anni) qualora il debito
complessivo da regolarizza-
re superi i 10 mila euro. La
modifica , che avrà carattere
strutturale , spiega una nota
dell'ente, «è stata adottata
anche per venire incontro
alle difficoltà economiche
della categoria».
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Gli agronomi a .ilano20l5
con la Fattoria del Futuro

Modelli di produzione alimentare «identitari, sostenibili e
duraturi»: queste le esperienze che gli agronomi del mondo
vogliono portare a Expo, con gli italiani in prima fila. Il
progetto si chiama Fattoria Globale del Futuro 2.0, è
sostenuto dall'Associazione Mondiale Agronomi (WAA
- WorldAssociation ofAgronomists) e dal Conaf, il Consi-
glio dell'Ordine nazionale dei dottori agronomi e dot-
tori forestali. L'ambizione è di dare spazio nella kermesse
milanese alle «migliori pratiche in materia di biodiversità e
miglioramentogenetico, sostenibilità e produttività, sviluppo
e identità locale, alimentazione e scarti alimentari», si legge
in una nota del Conaf L'idea dei Fattoria Globale del Futuro
2.0 è stata illustrata a Bruxelles dal presidente dell'orga-
nizzazione Andrea Sisti, a chiusura dell'XI Conferenza
del Cedia, l'organizzazione che raggruppagli agronomi di
tutta Europa. La struttura espositiva, curata dall'architetto
Enzo Eusebi, si svilupperà attraverso attività divulgative,
iconografiche e multimediali. La professione dell'agrononw,
ha spiegato Sisti, si va sempre più qualificando «per la re-
sponsabilità sociale nello sviluppo sostenibile e nel rispetto
della diversità dei territori delle comunità locali»».E queste
caratteristiche gli agronomi vogliono porre sotto i riflettori
a Milano, dove terranno anche il loro VI Congresso mon-
diale, in programma dal 14 al 18 settembre 2015. Assieme
alla presentazione del progetto per Expo, la conferenza del
Cedia a Bruxelles è servita a lanciare la carta europea
per «arrivare al mercato unico dei servizi professi ona-
li per il governo del territorio rurale »». Il documento di
principi, spiega una nota del Conaf, vuole essere «una piat-
taforma comune per tutti i professionisti agronomi europei
(86mila), e che dovrà poi tradursi nella Epc - la tessera
europea del professionista»». L'identità dell'agronomo
europeo si caratterizzerà nell'uniformazione, da parte del-
le associazioni di categoria, dei percorsi di formazione e
accesso alla professione di agronomo e forestale con focus
su «formazione continua, assicurazione professionale, pub-
blicità informativa»», al fine di ottenere un riconoscimento
«automatico a livello Ue»».

Angelo di Mambro, Bruxelles

Agronomi Pagina 11



I giornalisti si clii'iclono. I disoccupati ce l'hanno contro i troppi corsi a pagarnento

Risse sui corsi di formazione
In molti chiedono la revisione della legge Severino

DI EDOARDO PETTI

1 confronto vivace pro-
vocato dall'applicazione
dell'obbligo di formazio-
ne per i giornalisti ita-

liani non accenna a placarsi.
E si arricchisce di nuovi ca-
pitoli, che toccano nel pro-
fondo la categoria degli ope-
ratori dell'informazione.

Fortemente intenzionato
a modificare le norme che
hanno introdotto i corsi
vincolanti di aggiornamento
professionale, il parlamen-
tare del Partito democratico
Michele Anzaldi ha prean-
nunciato la presentazione
di un emendamento ad hoc
per rivedere il regolamento
governativo n.137 del 2012
attuativo della riforma degli
ordini professionali realiz-
zata dall'allora Guardasigil-
li Paola Severino.

Bersaglio del rappresen-
tante del Nazareno è «la
speculazione economica
alimentata dal numero ina-
deguato di lezioni e semina-
ri gratuiti. E che colpisce i
meno garantiti e i precari».
Gli ordini regionali incarica-
ti di promuovere le giornate
di approfondimento», scrive
l'ex portavoce di France-
sco Rutelli sull'Huffing-
ton Post, «non riescono a
far fronte alle richieste dei

100mila giornalisti italia-
ni. Persone che potrebbero
incorrere in pesanti provve-
dimenti disciplinari - com-
presa l'extrema ratio della
cancellazione dall'albo - se
non maturano i crediti ne-
cessari.

Il timore li spinge a
ricorrere ai corsi di for-
mazione a pagamento orga-
nizzati da enti accreditati.
Talvolta il costo raggiunge
i 700 euro, provocando una
duplice beffa per numerose
firme costrette a un'attività
precaria: «Perché oltre alla
spesa rilevante un freelan-
ce è costretto a rinunciare
alla giornata lavorativa sen-
za ottenere alcuna retribu-
zione». L'iniziativa politica
ha provocato un conflitto di
tesi e punti di vista all'in-
terno della categoria gior-
nalistica.

Da un lato il presiden-
te dell 'Ordine nazionale.
Dall'altro diversi responsa-
bili degli ordini territoriali
a partire da quello di Roma
e del Lazio Paola Spadari,
che appoggia apertamente
la campagna del parlamen-
tare Pd. Fra le voci più bat-
tagliere di questo fronte vi
è l'ex presidente dell'Ordi-
ne del Lazio Bruno Tucci.

Fortemente critico nei con-
fronti delle regole messe a
punto dal governo Monti-
Severino nel 2012, l'ex in-
viato del Messaggero e del
Corriere della Sera ricorda
come l'aggiornamento pro-
fessionale lo si svolga ogni
giorno innanzitutto nel ter-
reno etico-deontologico e
punta il dito contro norme
«illogiche e onerose». Par-
lando di «corsi gratuiti presi
d'assalto» e di «mancanza di
tempo da parte di numerosi
colleghi».

L'intenzione è «cercare
un approccio con il mini-
stro della Giustizia Andrea
Orlando per fargli capire
che i giornalisti non ricevo-
no nessun vantaggio e non
imparano nulla dai corsi di
aggiornamento». Tuttavia fi-
nora nessun passo ufficiale
è stato compiuto per richie-
dere un incontro con l'espo-
nente di governo: «Neanche
dai rappresentanti degli or-
dini regionali». La ragione
di tale silenzio, spiega Tucci,
è legata a «resistenze e inte-
ressi tenaci».

Ed è qui che giunge il suo
affondo contro una parte
della categoria. «Vi sono
molte persone», osserva l'ex
firma di Messaggero e Cor-
riere, «che svolgono l'attivi-
tà di insegnanti dei corsi di

Paola Severino

formazione e vogliono man-
tenerli per motivi economici.
Tra loro vanno annoverati
molti pubblicisti che affol-
lano il Consiglio nazionale
dell'Ordine».

Elemento grave ai suoi
occhi: «Il ruolo di responsa-
bili degli organi di rappre-
sentanza professionale è ri-
volto al bene esclusivo degli
iscritti e deve essere portato
avanti in modo gratuito. Lo
dico non avendo mai ricevu-
to una lira di rimborso quan-
do tenevo lezioni e seminari
per gli studenti universitari
o per i praticanti di Roma e
Lazio in vista degli esami di
abilitazione».

L'esortazione è pro-
muovere un'iniziativa
di ampio respiro. Molti
colleghi, rileva Tucci, sono
pronti a intraprendere for-
me di «disobbedienza civile-
professionale»: «Alcuni di
loro si augurano di riceve-
re le sanzioni previste per
chi non adempie all'obbligo.
Fino a quella estrema della
cancellazione dall'albo pro-
fessionale».

L'obiettivo è approntare
una sorta di class action
per sollevare la questione di
costituzionalità della legge
e del regolamento Severino
presso la Consulta.

Formiche. net
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Nessuna incompatibilità nei centri con più di lûmila abitanti

Il primario può fare il consigliere comunale
Francesco Clemente

Il primario di una azienda sa-
nitaria locale può essere nello
stesso tempo consigliere comu-
nale in un centro con più di igmila
abitanti, poiché le nuove norme
"anticorruzione" nella pubblica
amministrazione prevedono l'in-
compatibilità con la carica politi-
ca solo per il direttore generale,
sanitario e amministrativo. L'ha
stabilito il Consiglio di Stato con
la sentenza n. 5583/2014, deposi-

tata dalla Terza sezione il 12 no-
vembre scorso.

I giudici hanno accolto il ricor-
so di un medico di una Asl con
mansioni di dirigente medico di
chirurgia generale e pronto soc-
corso contro l'incompatibilità
contestatagli dal direttore gene-
rale per la contemporanea carica
di componente dell'organo di in-
dirizzo politico di una ammini-
strazione locale, in generale vie-
tatadall'articolo 12 del decreto at-

tuativo della legge "anticorruzio-
ne" (Dlgs 3 9/2013) ai dirigenti,
interni e esterni, di Pa, enti pub-
blici e di diritto privato sotto il
controllo pubblico.

Il collegio, annullando lo
"stop" al primario, ha spiegato
che in tal caso va applicata la di-
sciplina speciale per il personale
del Servizio sanitario nazionale
(articolo 14 della legge) che elen-
ca i casi di contrasto tra gli incari-
chi direttivi e le cariche di com-

ponenti degli organi di indirizzo
politico nelle amministrazioni
statali, regionali e locali, incluso
quello di consigliere (e assesso-
re) nei Comuni medio-grandi co-
me nel caso in esame.

Questa norma, afferma la sen-
tenza, «prevede esplicitamente
una disciplina apposita per il per-
sonale delle Asl e delle Aziende
ospedaliere al fine di "compren-
dere" nel regime dell'incompati-
bilità i tre incarichi di vertice (di-

rettore generale, direttore sani-
tario, direttore amministrativo) »
e «implicitamente ma inequivo-
camente esclude da quel regime
il personale ad essi subordinato,
pur se rivestito di funzioni deno-
minate "dirigenziali"». Per i giu-
dici, la "ratio legis" sta nelle «ca-
ratteristiche peculiari alquanto
diverse» dei dirigenti della Pa ri-
spetto a quelle dei dirigenti medi-
ci i quali non hann o «competenze
provvedimentali e gestionali, se
non forse in misura del tutto mar-
ginale e limitata al momento or-
ganizzativo interno del reparto».
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